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Temperatura di ieri 
min. -3,9 - max. 5,6 Cronaca eli Roma 

» - * 

11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

Otuerrmlorio 

Itonsolocaiianl 
Vale la pena di tornare tulio 

scabrosa argomento costituito 
dalle dimissioni delCastessote 
all'urbanistica Cattaui Per due 
motivi, soprattutto. In primo 
luogo perché questa sera,- riu
nendosi il Consiglio comunale. 
è augurabile che la natura del 
gesto dell'assessore all'urbani
stica venga ben chiarito dal 
Sindaco, il quale peraltro non 
farebbe che adempiere ad un 
suo preciso dovere net con
fronti dell'assemblea sovrana. 
In secondo luogo, perchè sugge
risce alcune considerazioni una 
breve notizia apparso domeni
ca passata sul « Globo », noti
zia che ha tutto il sapore di 
un comunicato ufficioso ispi
rato da quei liberali che si au
gurano un sollecito e felice tir 
torno all'ovile dell'assessore ri
belle, 

Ecco, difatti, quanto ti « GJo-
bo » ha pubblicato sotto il ti
tolo: e Verso la soluzione del 
caso Cattant »: 

«E* «tata iniziata ieri mat
tina — dice U quotidiano P°-
Taiibcrale — la demolizione del
lo stabile della Democrazia cri
stiana in Via della Camllluccla, 
destinato ad ospitare una scuo
la per attivisti. Le demolizione 
è limitata, naturalmente, alle 
parti eccedenti, a quelle cioè 
che non rispettavano le pro
porzioni e lo distanze stabi
lite dal vigente regolamento 
edilizio.' Polche come è noto 
la trasgressione alle norme da 
parte del costruttore aveva de
terminato l'atteggiamento del-

' l'assessore all'Urbanistica Leo
ne Cattanl e la conseguente 

' minaccia di dimissioni, c'è ora 
da presumere che 11 "caso Cat
tanl " sia definitivamente ri
solto e con piena soddisfazio
ne dell'assessore stesso ». 

Ci sembra che, dopo questa 
con/erma ufficiosa del motivo 
ultimo — tu ordine di tempo 
— che consigliò all'avi». Cat-
tani di rassegnare le sue di
missioni, ci si trovi davanti ad 
una denuncia gravissima, che 
trascende perfino le dimissio
ni dell'assessore liberale. Fum
mo fra i primi a denunciare lo 
abuso, ma il Sindaco, per quan
to non smentisse ti fatto spe
cifico. accennò vagamente, nel
la scorsa seduta del Consiglio, 
ad una sconfessione generica 
delle « notizie disparate » pub
blicate dai giornali. Ora, il fat
to può diffìcilmente essere 
smentito, tanto più che pro-

' pria ieri, sembra, ti costrutto
re dello stabile avrebbe ulti-

. moto l'opera di demolizione 
delle e parti eccedenti ». 

Aimone, tuttavia, l'abuso 
commesso e rientralo solo per 

•evitare che le dimissioni del
l'assessore Cattani gettassero 
in oriti l'intera Giunta comu
nale. Vedremo quale sarà ora 
l'atteggiamento dell'avi ocato li
berale. Tuttavia, non si può 
sottovalutare la gravità del
l'accaduto, quale che sarà la 
soluzione della intricata /ac
cendo. E" semplicemente scan
daloso che i papaveri democri
stiani del campidoglio tentino 
di trasformare la città in un 
loro feudo. E stupisce la spre
giudicatezza con la quale i no
stri ministri capitolini si met
tono sotto t piedi buon senso. 
dignità e, quel che l piti gra
ve. regolamento edilizio citta
dino. al di fuori del quale c'è 
l'abuso. Abuso tanto più gra
ve. in quanto promosso da 

' amministratori comunali demo
cristiani ad uso e consumo del 
partito della Democrazia cri
stiana. " 

Sappiamo bene che i politici 
jrorernatirt sono abituati a 
mettersi sotto i piedi ben altri 
regolamenti che non siano 
quelli di cui ci stiamo occupan
do. Ma questo nuovo episodio. 
frutto tfi una smaccata fazio
sità di regime, colpisce in mo
do particolare perchè è l'indi
ce palpabile del costume cle
ricale. 

GIACCIONO IN PRETURA IN ATTESA DI ESECUZIONE 

Settemila sentenze di stratte 
pendono sul capo dei cittadini 

L'importante relazione presentata da un gruppo di deputati alla Camera 
Drammatiche documentazioni del Centro cittadino delle Consulte popolari 

•ETTE COLLI 

1 

Larghissimo interesse e vasti 
consensi sta ottenendo presso 
tutti gli strati della cittadinan
za la proposta di legge, pre
sentata alla Camera dagli ono
revoli Rodano, Lizzadri, Nato» 
li, Smith, Turchi, Corsanego, 
Giordani, De Martino e Reggio 
D'Aci, per la sospensione di 
tutti gli afratti fino a trenta 
giorni dooo la data di convoca
zione della nuova Assemblea 
legislativa. 

Il provvedimento, più volte 
sollecitato dall'Unione Donne 
Italiane, infatti, è quanto mai 
necessario in una situazione 
che ogni giorno di più peggiora 
e costringe migliaia di persone 
a cercare disperatamente un 
tetto che, molto spesso, non 
trova. 

La drammaticità delle condi
zioni in cui vive la stragrande 
maggioranza della popolazione 
romana risulta evidente, - del 
resto, dalla Messa relazione che 
l deputati presentatori del prò 
getto hanno allegato alla legge. 

Si tratta di una relazione 
che riassumendo brevemente Je 
vicissitudini di questi ultimi 
anni fornisce alla Camera una 
serie di dati che non abbiso
gnano di commento. 

w Non è la prima volta — di
ce la relazione — che viene 
sottoposta alla Camera una 
proposta di legge volta e fron
teggiare la situazione portico 
lare esistente a Roma in ma 
teria di locazioni. Gioverà ri 
cordare la proposta di legge di 
iniziativa degli onorevoli Preti, 
Bennnni e Zagari annunciata il 
24 novembre 1949 e successiva 
mente assorbita dalla legge 20 
maggio 1950 ». 

Non è, infatti, la prima volta 
che un gruppo di deputati e 
sonatori, interpreti del senti
mento della cittadinanza, for
mula una simile richiesta. I ro
mani ricordono benissimo l'or
mai famoso emendamento pre
sentato al Senato dai cornpa 
gni D'Onofrio e Berlinguer e 
dal scn. Cingolani, con il qunir
si concedeva la facoltà della 
sospensione degli sfratti sino a 
tutto il 31 dicembre 1950. 

n limite del 31 dicembre 1950 
trovava, allora, la sua ragione 
nel fatto che, mentre esisteva 
in città una grave penuria di 
abitazioni, sì prevedeva che per 
la fine dell'Anno santo sì sa 
rebbero resi disponibili molti 
vani costruiti per ospitare i 
pellegrini che sarebbero afflui
ti a Roma 

Questa previsione purtroppo 
— ricorda la relazione — non 
si avverò, perche i pellegrini 
furono ospitati, per lo più, in 
edifici costruiti per essere de
stinati ad altri usi collettivi 
(conventi, scuole private, ecc.) 
o in edifici costruiti con mate
riale facilmente deteriorabile 
o ancora in edifici che sottrat
ti temporaneamente ad altri 
usi, sono tornati poi alla loro 
normale utilizzazione. 

Un solo centro di ospitalità, 
il Centro S. Antonio sulla via 
Casalina fu successivamente 
acquistato dal Comune per isti
tuirvi un locale di prima as
sistenza per casi del tutto ec
cezionali. D'altra parte alla ca
renza di alloggi di tipo popo
lare particolarmente acuta per 
effetto del notevolissimo au 
mento della popolazione — do 
vuto sia alla forte pressione 
demografica che alla notevolis
sima immigrazione — non cor 
risponde un adeguato aumento 
delle costruzioni edilizie e l'Ini
ziativa privata nel settore edi
lizio non è rivolta alla costru 
zione di case di tipo popolare 
ma di lusso. 

Dopo aver ricordato i recenti 
dati del Censimento dal quali 
risulta che almeno centomila 
famiglie non hanno una casa, 
la relazione comunica un dato 
veramente impressionante: at
tualmente, presso la Pretura, 
l'elenco della graduazione com 
prende circa settemila sentenze 
di sfratto in attesa di esecu 
zione; e si tratta nella grande 
maggioranza dei casi di fami
glie a modesto reddito che non 
hanno possibilità di trovarsi 
altro alloggio. E la loro posi
zione risulta particolarmente 
peggiorata se si tiene conto del 
fatto che 4 Comune e l'ECA 
non dispongono di alcuna for
ma di assistenza per gli sfrat
tati, in quanto persino i dor
mitori pubblici sono saturi. 

Questa la situazione di Roma 
segnalata dalla relazione. Ma 
c'è un documento ancor più 
drammatico; quello recente
mente preparato, dopo mesi di 
accurato studio e di assemblee 
tenutesi nelle varie zone, dal 
Centro cittadino delle Consulte 
popolari. 

In oltre quaranta pagine, 
rione per rione, quartiere per 
quartiere, borgata per borgata 
vengono segnalate le deficienze 
maggiori che assillano le vu-
rie popolazioni. Ebbene, alla 

voce sfratti e alla voce richie
ste di costruzioni di nuovi al
loggi, c'è tanto materiale da 
stordire. 

Le segnalazioni non si esau
riscono con le situazioni delle 
borgate, ma toccano il centro 
della città: 11 rione Parlone, 
Regola Campittlli, Monti, i 
Paridi, Flaminio, Appio, Pre-
nestino, San Lorenzo, Nomen-
tano. Salario e Trastevere. 

Una situazione insostenibile, 
insomma, per gli abitanti di 
tutte Je parti della città: un di
lagare di sfratti che occorre 
arginare al più presto se non 
si vuole che centinaia di per
sone entrino nelle file degli ir
regolari, di coloro che vivono 
sotto le stelle, nei portoni, nel
le baracche. 

Giovedì la riunione 
dell'Esecutivo federale 

Giovedì alle ore 16 ti riuni
rà Il comitato esecutivo della 
federazione romana del PCI. 
L'esecutivo è chiamato a di
scutere un ordine del giorno 
concernente le « iniziative e le 
proposte dei comunisti romitnl 
per migliorare il tenore di vi
ta dei cittadini». 

E ii 22$, ingegnere? 
Dunque^ ing. Patrat*l, come 

è andata a finire la lunga sto
ria della linea 228? 11 228, co-
ime ricorderà, è quell'autobus 
ctìt>, partendo dalla borgata 
del Trullo, arriva alla stazione 
di Trastevere. E 11 si ferma 
per rifare, poi, il percorso In 
eeneo inverso. Me consegue. 
come ella ben «sa, che un cit
tadino il quale abbia la dl-
egrazla di abitare, non dicia
mo ali» borgata del Trullo, 
ma secai più vicino, per esem
pio In Via Odorisi da Gubbio 
o in Via Portuenee, nel nucleo 
abitato sorto da parecchio 
tempo nei pressi del t Feria
li Ini ». deve essere costretto, 
per raggiungere il centro del
la città, a 6alire dapprima eul 
228, quindi sul tram della li
nea 13 o 28, per poi prosegui
re cu un terzo mezzo, che può 
essere il 50. 11 60 o 11 75. Z el 
tratta, chiaramente, di un as
surdo, mentre sarebbe quanto 
mei auspicabile lo spostamen
to a Ponte Garibaldi del capo
linea del 228 In questo modo. 
con due mezzi sarebbe possi
bile raggiungere Jl centro 

Comprendiamo che col «si
stema attuale chi ci guadagna 
è l'azienda Se. tuttavia, è que-
«tiore di pr«*770. t>i modifichi
no lievemente 'e tariffe del 
228. unificando'.*» «mila ba^e 
del'e 20 lire senza fraziona
menti o magari con un unico 
frazionamento, che dovrebbe 
portare 11 costo del biglietti a 
un ma*«rmo di 25 lire. Insom
ma, qualcosa «1 faccia. E. «so
prattutto. ci el dica «se la pro
posta è sballata e per quale 
motivo. Almeno gli abitanti di 
Portuense e della borgata po
tranno prenderne atto. 

Non le «sembra, mg. Petra*»!? 

UN MITI fl| VITALE IMPORTANZA PER ROM 

I problemi di Civitavecchia 
esaminati dalla Provincia 

L'amministrazione popolare chiederà, tra Valtro, 
l'attuazione del piano regolatore e il porto franco 

INSEGUIMENTO NOTTURNO ATTRAVERSO IL QUARTIERE APPIO 

Folle tuga di quattro ladri in auto 
che la P.S. non riesce a prendere 

1 . . . . . - • • • • . •• . - — — . 

Sorpresi mentre tentavano un furto i malviventi si sono 
sottratti alla caccia delle " jeep " del pattugliane della P. S. 

Un tentativo di furto, compiu
to ieri notte da una banda di 
ladri, ha dato origine ad una 
singolare gara di velocità, fra 
una, • 1100 » e due « jeep » della 
polizia. L'inseguimento, che al 
ò protratto da via dell'Ambe, Ara-
dam tino all'Acqua Santa, si è 
concluso con la vittoria dell'au
tovettura. la quale, grazie alla 
sua maggiore velocita, e ali* pe
rizia dei temerar'.o furfante che 
le pilotava, è riuscita a distan
ziare gli Inseguitori in modo cosi 
netto che questi ultimi, infine. 
hanno dovuto desistere e abban
donare la partite. 

Il notturno carosello ha avuto 
Inizio olle 3.20 circa, in via 
dell'Amba Aradam, allorché gli 
agenti di un pattugllone moto
rizzato della Questura scorgeva
no tre individui intenti ad ar
meggiare, in atteggiamento più 
che sospetto, davanti ad una ta
baccheria situata al numero 4. 
Gli «genti puntavano subito ver
so la combriccola, con l'intenzio
ne di catturarla, ma i ladri, più 
svelti, balzavano e bordo di una 
Fiat e 1100 » color verde pisello. 
ohe li attendeva con 11 motore 
acceso. La macchina partiva 
quindi a tutta velocita, dirigen
dosi verso Porta S. Giovanni, e 
le e Jeep » si lanciavano all'inse
guimento. 

Attraverso le strade del rione 
Monti e poi del quartiere Appio 
aveva inizio cosi una pazza corsa 
a velocità tale da mozzare il re
spiro del rari passanti, unici te
stimoni del drammatico avveni
mento. degno di un film giallo 
di stile classico, cento volte gii 
autisti delle tre macchine han
no corso il rischio di sbandare. 

« OSPITE » DI ECCEZIONE AL PALAZZACCIO 

Anna Magnani in veste d'imputata 
si discolpa davanti ai Tribunale 

Acquistò in buona fede la « Buick » che le ha dato tante noie 

La popolare attrice Anna 
Magnani è comparsa ieri mat
tina davanti alla X sezione del 
Tribunale penale per rispon
dere di violazione alle norme 
sull'importazione di automobi
li straniere, avendo acquistato 
— secondo l'accusa — una 
* Buick» sprovvista della pre
scritta licenza. La vettura era 
» coperta » da un - trittico • 
'cosi si chiama lo speciale do
cumento rilasciato ai possesso
ri di macchine straniere che 
circolano temporaneamente nel 
nostro Paese) intestato al no
me del cittadino americano 
Antony Pompeo, che n« era il 
proprietario, e rilasciato per 
ira anno dalla dogana 
- Coimptrtati con la Magnani 
sono U Pompeo e il commer
ciante di automobili Rimato 
Bomigia. Il processo, come si 
ricorderà, avrebbe dovuto ini
ziarsi il 21 ottobre scorso, ma 
fu rinviato per l'assenza del
l'attrice, nei confronti della 
fittale fl Tribunale ordinò l'ac-
compapnarnento a mezzo della 
forza pubblica. 

Ieri, pero, l'imputata non ai 
e fatta attendere e si è pre-

. sentala, indossando un'elegon-

. te pelliccia di visone, con fi 
viso avvolto in un fazzoletto 
di seta e gli occhi nascosti da 
un paio di occhiali da «ole. 
Bornisrta. il quale ha riferito 

W stato prima interrogato il 
come vendette alla Magnani la 
macchina per la somma di 
2400.000 lire, ricavandone una 
provvigione di cinquantamila 
lire. Quindi è *•••« chiamata 
l'attrice. 

• Non avevo intenzione di 
acquistare l'auto — ha detto 
l'imputata —. Passai davanti 

adoperarmi per nazionalizzare 
la macchina, ma in quel frat 
tempo ci fu a blocco di tutte 
le auto americane- Dopo il 23 
novembre, scaduto il docu
mento di circolazione, termi la 
«Balde» chiosa in garage fin
ché non ine la sequestrarono». 

La Magnani ha anche affer
mato di aver informato di sua 
iniziativa la Finanza di avere 
un'auto americana. «Ciò — el
la ha detto — sta a provare 
la mia buona fede». Questo 
importante particolare è «tato 
confermato dal maresciallo 
Luigi Oegri, che redasse il 
verbale di contravvenzione. Il 
processo è «tato quindi rinvia
to al 19 febbraio prossimo, per 
ascoltare l ' aw . Graziatici. La 
Magnani, probabilmente, non 
sarà presente, poiché deve Te-
carsi a New York per la pri
ma del fllm «Bellissima- e 
conta di trattenersi almeno un 
mese negli Stati Uniti. 

alla vetrina nella quale era 
esposta, mi piacque, il signor 
Bomigia mi disae che era in 
vendita e mi invogliò a com
prarla. Si era nel giugno del 
'48 e i l • trittico, ara ancora 
valido, parchi doveva scadere 
il 23 novembre. Per mazzo del 
mio legala Gcaxladel cercai di 

* l a. 22 * i l i S« iHM 
Alle MJ9 di in i . tra Incendio 

«ti proporzioni abbaiami gravi 
si è sviluppato neHo portineria 
dt via Sardegna ti I vigni del 
fuoco, accorai proni •maate ani 
posto, sono riusciti a socaUsaara 
Jc flamine e quindi a «tornarle 
esmpletam-nte. I danni ascén
dono a circa SS* mila lira. L'in
cendio è stato fcvota io inva

di perdere 11 controllo del vo
lante. di andare a fracassarsi con. 
tro un muro, un albero, un pa
lo dell'illuminazione stradale. 
Mai curve furono abbordate con 
maggiore audacia. 11 terrore della 
galera aveva trasformato il pilo
ta della 1100 » in un vero cam
pione del volante. 

Infine, raggiunta la via- Appla 
Nuova, il ladro che guidava la 
e 1100 » poteva sfruttare al mas
simo le possibilità della sua vet
tura lanciandola a tutto gas. Gli 
autisti della polizia non sono 
riusciti a tenergli testa, certo 
non per Ignavia, ma perchè 1 mo
tori delle e Jeep » non al sono 
dimostrati all'altezza della situa
zione. Cosi, di chilometro in chi
lometro, gli inseguitori hanno 
perduto sempre più terreno, nu
che. all'altezza del numero civico 
689 della via Appla Nuova, cioè 
nel pressi del bivio dell'Acqua 
Santa, sono stati costretti a ri
tirarsi dalla gara. 

Il fatto, ovviamente, si presta 
ad ironici commenti sull'efficien
za del mezzi motorizzati di cui 
la polizia dispone; mezzi idonei 
a caricare cortei di pacifici cit
tadini. ma impotenti di fronte 
alla necessita di lottare contro 
una delinquenza che, senza es
sere feroce e potente come quel
la nordamericana, ma anzi casa
linga e modesta, sa però adeguar
si alle esigenze tecniche dei tem
pi e fare 1 suoi « colpi » con 
automobili capaci di far mangia
re 1* polvere a tutti 1 reparti 
celeri di cui l'on. Sceiba dispone. 
Bla l'on. Sceiba non perderà lo 
appetito per così poco. L'appetito 
lo perderanno 1 commercianti ro
mani. vittime preferite dal ladri. 

Rissa in un'osteria 
ira dne decoratori 
AUe ore SI dt Ieri, in un'oste 

ria in via dell'Angeletto, una tu 
riosa rissa è scoppiata, in se
guito ad un'animata discussione, 
fra 1 pittori decoratori Raffaele 
Mlgareul. di 38 anni, abitante 
in via del Boschetto 89. e Ro
berto Maruncolo. di 43 anni, abi 
tonte in via Leonina 75. 11 se 
condo ha colpito il primo con 
un coltello ad una guancia « ad 
una mano, per cui e stato su 
bito tratto in arresto dal cara* 
binlere Luigi Porcelli, delta sta
zione di vi* Milano, n Migorel-
11 è guoribUa in 9 giorni, ma 
anche l'arrestato ba riportato 
contusioni che sono state giudi' 
cote guarìbili in sei giorni-

Grati iitidetf tf Urtarsi». 
prtfoctf éi flrwari a iu t i 

Trentasei giovani aderenti al 
MSL che Ieri avevano occupato 
la seda del Consiglio studentesco 
di Interfacoltà dell'Università. 
sono stati fermati dona polizia. 

Sugli incidenti si apprendono 
1 seguenti particolari: verso zneo-
zogtomo. un grappo di «missi
ni» p—«.tosvo nel looall del Con
siglio a li occupava di prepo
tenza. malgrado la oppostatene 
«lei personale addetto. Al 
gretarlo responsabile del Con
siglio. Mario Mazzetti, subito In
tervenuto. essi dichiaravano che 
«per ordine superiore». Inten
devano mantenere per pia gior
ni l'occupazione dei focali per 
manifestare la loro solidarietà 
con I fascisti detenuti nella bel
lissima isola di Precida per gravi 
crimini di guerra. 

Rinviato a lunedi 16 
l'attivo femminile 

u C i n i p i M l ' l tav* fessasi* 
ii rtrtìtt ras ètffsa rwr h»r» 
ftetstl 12 «Dt • » 15 olla tsm— 

a-boM, r tamii» i unir i« 
•ne er* U attta nana •»•*. 

I l i « t e d i arila aaa-
stlla l aa j i f ì i « 

e letlstassMs. 
t*m farnsin i i r* 

a 1-aatJ alla 12. 

Rimasti padroni della situazio
ne 1 « missini » si recavano sul 
terrazzo, donde lanciavano ma
nifestini sul piazzale ed espo
nevano cartelloni inneggianti ai 
detenuti. La forza pubblica, do
po avere più volte intimato agli 
invasoti di sgomberare, abbatt*»-
va laj porta della sede della 
Interfacoltà e provvedeva al fer
mo di tutti e trentasei i giova
ni. i quali opponevano resistenza 
passiva sdraiandosi al suolo. Il 
gruppo risulta composto da 23 
studenti medi e undici studenti 
universitari. Due fermati non so
no studenti. 

Gli incidenti hanno provocato 
a rinvio, a data da destinarsi. 
della commemorazione di Vitto
rio Emanuele Orlando, che do
veva aver luogo alle 11 di oggi-

Composta la vertenza 
fra Croccolo e Vergano 

La nota vertenza giudiziaria 
promossa dailo sceneggiatore Ni
no Stresa e dal regista Aldo 
Vergano contro l'attore Carlo 
Croccolo, a proposito dt un co
pione cinematografico dal titolo 
«Il Signore dalle camelie», è 
stata pacificamente composta tra 
le parti, dinanzi la XII Sezione 
del Tribunale penate. 

Un motociclista moore 
fravoHo da «Tanto 

Alle ore 18 di ieri, a Grotta 
ferrata, il motociclista Elio Ga 
bucci, di 36 anni, domiciliato a 
Marino, in via dei Laghi 35. è 
stato investito da un'auto. Nel 
l'incidente. U disgraziato ba per
duto Ih vita all'Istante. 

Nella sua ultima riunione o 
Palazzo Valentin! la Giunta 
Provinciale ha esaminato 11 
problema del porto di Civita
vecchia, e dopo aver ricordato 
i precedenti storici dello svi
luppo di quel porto è stata sot
tolineata la funzione Insosti
tuibile che esso viene ad assu
mere come porto naturale di 
una vasta zona dell'Italia Cen
trale (bassa Toscana, Umbria, 
Abruzzi e Lazio) e di Roma, 
nonché di porto per le comu
nicazioni della Sardegna e del 
Continente. 

Ricordate le distruzioni su 
bite dal porto di Civitavecchia 
a caliga della passata guerra, 
la Giunta ha esaminato le l i 
nee di un piano di rinascita 
così come sono state elaborate 
dagli studi e dai dibattiti pro
messi dal Comune di Civita
vecchia, dalle Camere di Com
mercio del Lazio, dalle orga
nizzazioni sindacali, da altri 
Enti e da singoli studiosi. 

I p r o b l e m i fondamentali 
emessi da tali studi possono 
così riassumersi: 

— attuazione del piano re
golatore già approvato dal Con
siglio Superiore dei Lavori 
Pubblici, per lo meno con un 
primo lotto di lavori per tre 
miliardi di lire; 

— ripristino del diritto di 
porto franco esistente fino al 
1877: 

— elettrificazione della Civ:-
tavecchìa-Orte; 

— miglioramento delle comu
nicazioni ferroviarie e stradali 
con Roma; 

— miglioramento delle co
municazioni marittime con la 
Sardegna; 

— sviluppo della zona indu-
rfriale fra Aurelia e Civitavec
chia. 

Dopo un'ampia ed approfon
dita discussione la Giunta ha 
deliberato di portare in discus
sione tutto il problema al Con
siglio Provinciale e di chiedere 
ad es^o di autorizzare l'Ammi-
nostrazione Provinciale a fare 
propria la proposta di costi
tuire un Consorzio fra lo Sta
to, le Provincie interessate, J 
Comuni di Roma e di Civita
vecchia, le Camere di Com
mercio ed altri Enti per l'ef
fettuazione dei lavori e per la 
amministrazione del porto di 
Civitavecchia. 

Nella stessa .seduta la Giunta 
— su relazione del Presidente 
Sotgiu e degli Assessori Bruno. 
Lordi, Occhiuto, Velletri, Sa
linari e Tucci — ha approvato 
numerose deliberazioni relati
ve all'Istituto Provinciale di 
Assistenza all'Infanzia, per il 
personale dipendente e sono 
slati disposti lavori di demo
lizione per migliorare la via
bilità in curva lungo la strada 
di Marino. E' stata infine de
cisa l'apertura agli studiosi del
la Biblioteca Prov.le dal 1. 
marzo p. v. 

gruppi di sezione e di azienda 
che si saranno maggiormente 
distinti. 

Per le prenotazioni telefonare 
tutti 1 giorni fino alle ore 21 
presso l'Associazione „ Amici » 
(Tel 67121). 

Assemblea generale 
dei venditori ambulanti 

Giovedì, alle 17.30. nella sede 
dell'Associazione provinciale in 
via dei Delfìni 36. si terrà l'as
semblea straordinaria dei ven
ditori ambulanti muniti di li
cenza per U commercio ambu
lante. Saranno discussi 1 seguen
ti argomenti: organizzazione per 
l'anno 1D53: aspirazioni e miglio
ramenti di categoria; denuncia 
LG E. e RM. 

Sono Invitati gli iscritti e an
che i non iscritti all'Asso
ciazione 

Concluso il congresso 
dei segretari comunali 

11 Congresso nazionale del se
gretari comunali e provinciali ha 
concluso ieri pomeriggio 1 propri 
lavori a Palazzo Barberini. 

£' stato approvato all'unanimi
tà un ordine del giorno nel qua
le si conferma la fiducia nel prò. 
getto di legge di iniziativa par
lamentare nel quale sono propo
sti alcuni miglioramenti economi
ci a favore della categoria. 

DECISO DALLA GIUNTA 

Trentatiaque l u t i 
al H o Affissioni 

Oggi i lavoratori della 
CLEOCA scioperano per 

tutta la giornata 

Il Comune di Roma ha proce
duto al licenziamento di 33 ope
rai del servizio affissioni. Il prov
vedimento. che si è tentato di 
motivare con una pretesa esu
beranza di personale, colpisce la
voratori che da circa 3 anni.pre
stavano la loro opera, sia pure 
come giornalieri, presso l'Ufficio 
Affissioni. 

Tj Sindacato dipendenti comu
nali. Insieme alla Segreteria della 
C.d.L., è Intervenuto nella ver-
•enza al fine di convincere l'As
sessore delegato on. Andreoll 
della inopportunità sindacale, so
ciale ed anche politica del prov
vedimento, non giustificato dalla 
situazione esistente nel servizio 
affissioni. 

Un altro odioso provvedimento, 
che ha provocato l'entrata in'agi. 
tazlone del personale della * Ri
nascente « e di « Upim » è quello 
deliberato dalle Direzioni del due 
grandi complessi commerciali le 
quali intendono privare 1 lavora
tori di una parte del premio di 
cointeressenza e procedere al 
licenziamento delle donne che 
contraggono matrimonio. In rela
zione a ciò e per stabilire l'azio
ne sindacale da svolgere, le or
ganizzazioni di categoria, aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL hanno 
convocato l'assemblea generale 
del personale dei due magazzini 
per domani alle ore 20. 

Intanto come già segnalato, og
gi i lavoratori delio stabilimento 
CLEDCA scioperano per l'intera 
giornata in segno di protesta con
tro il minacciato smantellamento 
dell'azienda. Alle ore 9 si svol
gerà alla Camera del Lavoro la 
assemblea generale del personale. 

Convocazioni di Partito 
TUTTI GLI OB1T0JU ED 1 WQflGiX-

DISTI del!» Fe<ktr*ii«M cW» tatto te-
nato coniti o pultcipeUi ed tcc«<nh]<« 
nella (JXHOII& ài donwo'.'Cft, liccio** 
perrmlre entra «vjjt h ttlttiont «frit
ta alla Guam. Piopajaod» felli Fcie-
rtiiooe. ; 

INQUILINI I.C.P. 
I «oaiUti rxa t l i ooa* «»Tor*h per 

0391 tifo 20.80 »! Vi«!« A^nt.oo. 

IN VIA COLA DI RIENZO, 86 

Una domestica ruba 
uno s c r i g n o Oì gioiel l i 

La refurtiva, il cai valore ascende a oltre 
due milioni, è stata intieramente recuperata 

la settimana di diffusione 
straordinaria degli «Amici» 

L* Settimana di diffusione 
straordinaria degli «Amici* ai 
concluderà domenica la con una 
grande giornata di diffusione per 
celebrare degnamente la data 
del 12 febbraio 1924. giorno in 
cui nacque il giornale della 
classe operata t'Unttd «Questa 
data sarà anche ricordata con 
una particolare diffusione gio
vedì effettuata dalle compagne 
e dalle cellule di fabbrica e 
azienda. 

A conclusione del raggiungi
mento degli obiettivi verrà In
detta una grande Assemblea del 
responsabili «Amici» di sezione 
e cellule di fabbrica nel corso 
della quale saranno premiati i 

PER REGOLARIZZARE L'INVIO AL LAVORO 

Comm ssiooi i i collocamento 
chieste dall'EsccitivB canerale 

1 sindacati «pepati a (are applicare la fcf fe 

Come annunciato, la. com
missione Esecutiva della Came
ra del Lavoro di Roma e pro
vincia * tornata a riunirai ieri 
«sera per esaminar» i problemi 
restivi al coUocacnento ed a i * 
iniziative da sviluppare per fe-
steggioie la giornata dell 8 mar
zo. festa dell* donna. 

Circa il collocamento, la com
missione Esecutiva ha rilevato 
che in nessun comune della 
provincia, ivi compreso il Co
mune di Rama, sono sta
te cosUiuite le Commissioni co
munali per U collocamento e 
che gii appositi uffici sono uti
lizzati comm mezzo di dlacrbru-
nesfcme tta 1 lavoratori e come 
strumento per «Segregare le or-
gantzzacioni sindacali a tutto 
vantaggio del padronato. 

La CE. ba inoltre rKerato che 
t corei e :e scuole previsti dalla 
legge sono diventati Teri e pro
pri strumenti poeti a disposi
zione di portàco'.axi organizza
zioni « imprenditori allo scopo 
di aver* lavoratori da aupar-
sfruttore • «Sa pagar* eoa tarif
fe pari alla metà di quelle oon-
ttottuott. C infine, che ancora 
non è stato emesso U regola
mento StlJ SXMSJdlO di disoccu-
paztane per le categorie previ
sta dalla leggv» «tessa, nono
stante siano trascorsi 4 anni. 

Pertanto, la C. K. ha chiesto 
al Ministero competente: 1) 
che Alano costituite comiresslo-
ni di collocamento comunali a 
Roma e m tutti 1 paesi della 
provincia; 2) che 1 corsi e le 

scuole di cui alia legge n. 964 
dei at-4-lM* rispondono v 

mente ai fini sociali per cui fu
rono costituiti; 3) che ala Im
mediatamente. emesso il rego
lamento sul sussidio di disoc-
cupazinoe 

U C. E nelllmpegnare tut
ti i C. D. sindacali a sviluppa
re le Iniziative atte a far op-
pUcore la legge. Tie!l*i=teresse 
di tutti 1 lavoratori delibera la 
costituzione della Commissione 
provinciale, nominata dalla C. E. 
della CdM, per II lavoro di mo
bilitazione e di organizzazione 
dei dlsoocupatL 

Clrca la «Fasta della dorma» 
la C S. ba invitato tutu l sin
dacati a promuovere • sviluppa
re quei:e iniziative ohe riter
ranno più opportune per cele
bra» degnamente » festività 
dell'S marzo. 

Con l'arresto della dicianno
venne Anna Fabiani, domestica 
a mezzo servizio, domiciliata in 
via di Vigna Casamari 65, pres
so Tormarancio. 11 commissaria
to Frati ha concluso un'inchie
sta aperta alcuni giorni or so
no, allorché la signora Ada Ma
gno, vedova Policleti, abitante in 
un appartamento al numero 86 
di via Cola di Rienzo, sporse de
nuncia « contro ignoti • per il 
furto di un certo numero di 
gioielli del valore complessivo di 
lire due milioni, che ella con
servava in un cofanetto. 

GU investigatori orientarono 
rapidamente i loro sospetti sul
la Fabiani, per più di una ra
gione Innanzitutto, era chiaro 
che il furto non era stato con
sumato da persone venute dal
l'esterno La porta d'ingresso, in
fatti. non era stata forzata, lo 
appartamento non era stato ro
vistato affatto. Il ladro era an 
dato invece a colpo sicuro, eco
prendo lo scrigno in fondo al 
cassetto dell'armadio dove da 
tempo la vedova l'aveva riposto. 
Ora, nessuna persona più della 
Fabiani, per ragioni di lavoro 
aveva l'opportunità di maneggia
re i gioielli, osservarli, ammi
rarli ed essere indotta in tenta
zione 

Uoa volta orientati i sospet
ti. il resto è stato facile. Una 
rerquisizlone in casa delia Fa
biani ha permesso di rintraccia
re una parte dei gioielli ed tira-. 
polizza di pegno riguardante la 
altra parte, depositata al Mon
te di Pietà. La Fabiani, pertan
to. è stata tratta in arresto e 
tradotta alle Man tei late Sapeva 
l'elevato valore degli oggetti che 
le hanno fatto gola? Voleva con 
essi modificare, almeno in psrte 
e per un certo periodo di tem 
pò. con un ben riuscito colpo 
ladresco e mandando al diavo
lo gli scrupoli, la propria con
dizione umana di umile servet
ta? Oppure ha rubato quegli o-
recchini. quei braccialetti per 
farsi bella? Son cose, queste 
che forse nemmeno al magistra
ti che la giudicheranno Interes
serà di sapere. Eppure noi vor
remmo rivolgere queste ed altre 
domande, alla piccola ladra di 
diciannove anni, di cui registria
mo oggi, con malinconia e ama
rezza, 11 primo grave passo sul
la strada del delitto. TI primo 
posso: e vorremmo che fosse 
l*uitimo-

rtarafafa la wtoWà 
dei letcfci fioretti AWIHAM 

La Sede provinciale di Roma 
denistltuto Nazionale per l'As-
eleurazlcne contro se Malattie 
comunica che. allo scopo dt per
mettere a tutti 1 lavoratori 
Iscritti di geuxralra den'aaataten-
za con la necessaria tempestivi
tà. anche sa per motivi vari non 
sono ancora entrati m possesso 
dei nuovi documenti assicurati
vi, si è stabilito di prorogare in 
via eccezionale la validità dei 
vecchi libretti di lsertziooe ODO 
al M febbraio corrente, purché 
1 libretti stessi alano regolar
mente aggiornati dal datori di 
lavoro. 

RIUNIONI SINDACAI») 
cianci.- *}ji «!> «r* i&». a D. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL oionno 
— Orti, aursral l t feltrate 

(41-324). S. Guglielmo, n sole 
sorge alle ora 1» e tramonta 
ale 17.41. 

BoUettia* «lemsgTBftcs. Re
gistrati Ieri: nati, maschi 45. 
femmine 58. Nati morti, nessuno, 
Morti, maschi 44. femmine 90. 
Matrimoni trascritti «-

— BsUesslas meffo legtce . La 
temperatura minima e massima 
di ieri: meno 3.9 e 9.6. Si preve
de cielo nuvoloso e temperatura 
stazionaria. 
V I S I B I L E E ASCOLTABILE 

— Teatri: «Manon» di Masse-
net, all'Opera; «Secondo carnet 
de notes» al Teatro dei Gobbi; 
•Tarantella napoletana» al Quat
tro rotitene. 

— Classa: «Capitani corag
giosi» an*Ambasciatori, Parioli e 
Diana; «Luci «Iella ribalta» al
l'Aristea; «Vantai la TuHpe» al 
Castello; «Tota • i re di Roma» 
al Salario; «H dott. Knock» al 
Salone Margherita: « L'ottima 
minaccia» al Cristallo; «Per ehi 
suona la campana > all'Impero; 
«Gigolò e Gigolette» al Fiam
ma; «Mezzogiorno di fuoco» al
l'Iris; «Viva Zapata» aiTRalla; 
«La regina d'Africa> al Trieste; 
«Amleto» al Vittoria. 
TRATTENIMENTI 

— Società Amici di Castel Saa-
t'Aagals. Giovedì grasso (13 feb
braio) alla ora 17 tratteomeato 

offerto dal Piccolo Gruppo fi 
Pantomlhe. organizzato e diretto 
da Gisella Denning. 
GITE 

— L'fcnal organizza, con la col
laborazione delle Ferrovie dello 
Stato, per il 15 coir,, il V Radu
no Provinciale della neve a Roc. 
caraso. All'importante manife
stazione sono abbinati concorsi 
dotati di ricchi premi e compe
tizioni sportive. Per ulteriori in
formazioni e prenotazioni rivol
gersi in Via Piemonte. 68. tele
fono 460.695. 
OUU-A 

— Ieri è nato Fabio Pezzi. Al 
compagno Ettore Pezzi, membro 
del Comitato Federale e della 
Segreterìa del Partigiani della 
Pace, alla gentile compagna e al 
piccolo Fabio i nostri fraterni 
tuguri. 
L U T T O 

— E* deceduto 11 compagno 
Umberto Grimaldi, della Sezione 
Colonna. I funerali avranno luo
go oggi partendo dalla camera 
mortuaria dell'Ospedale di San 
Camillo. Alla famiglia e ai pa
renti dell'Estinto le nostre sin
cere condoglianze e quelle dei 
compagni della Sezione Colonna. 

RADIO 
PROGRAMMA NAZI0N1U — Q-ortt-

li u<ho: 7, 8. 13. 14. 20.30. 23.15. 
Ore 6.30: Ba<eqi«roo. brione L fic-
Msilea — 6.15: l#iloce ii rtanttr 
6 8 — 7 : Orarie, Pr«f. c«l tempo, 
Jlmìràe M dittino — 8: Orano, 
rU**ge» stoni!*. PMV-SÌOOÌ <W 
tfapo, Mwr* I t M e n — 11: l a 
t*i:o per k «.cotti* — 11,13: ì!«-
Iftdo t roo«u« — 11.15: \laii<* 
d4 cimeli — 12,15: Orchestri Ter-
« r i — 13: Orario, t*r*vloffie del 
ttmpo — 13,10: l'oor l'autore, Ci-
r.llcn — 13.30; Allrao musicale — 
14.la-H.30: Irti p'.astkbo e tiqn-
retlte. Oronae&a nastrali — 16: 
PretK:oal «lei tempo, F.o*itr*. »gl 
nwedo — 16.30: La rad'© ptt l* 
«o«l« — 16,15: Orchestra Atwp*ta 
— 17,15: Onrpo nm«lcaìe delle jnir-
i\« il t. S. — 17.30: Al TOStrl 
ordini — 18: Orfhmtra N:ce!li — 
18.30: H «mtemporaceo — 18.45: 
Pom6N<Tflto musicala — 19.4S: La 
w e dei UTOMÌOTI — 20: Umica 
J*g«7*>r«, l a canrone del g:emo — 
20.30: Segnale orario, AttaeliU. Ba-
d>=port — 21: La p w « dei mo
tivi, • La morte in Ticini* » tre 
etti di Alarlo 0iset!\ — 22.30: 
Jlnslta da cunei* — 22.45: Caeio-
ni presentate al 111 Fe>fvil dt Seo 
rV-nn 19*3. 0r<h«stta An<jeI;oi — 
21.15; Oggi «1 Partimtnto. Musica 
da ballo — 24: Seca le orario. 11-
Itire notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — G ^ ' i 
rei io: 13.30. 15. 18 — Ore 9. 
Tutti I giorni — 10-11: fesa «ew-
na — 13: Orchestra An3el.n1 — 
13.30: Ascoltate qu«t« ««a _ 13 
e 41: Oolfjcr* ««ora. Orchestra Sa-
vio.i — H- Galle»'» ir\ «orrso. 
Mu^c» leojera — 14.30: Caozmi 
prtsfutatp a! Ili Festiva: d; Seo 
Ro:n<> 19ó3. Orchestra Ef!if>«e — 15: 
0 ' i ' i« . Premiroi «V! tempo. Inter
ni! osi stradali — 15.15: Album d: 
celebrità, Victor Tkt Sabati — 15.30: 
Vedette «1 ai'crofcfin — 15.45: Pi(-
ci)'a star:* 4 grandi er»«e — 16: 
Tarata d'orchestre — 16.45: Twt:*-
fa — 17: PrcijraaiJfra per i raijui: 
— 17.30: Ballate « e no*. — 18.30: 
Sez ione &»»!d<>at« — 18,45: Il 
t"po di di*cetec» — 19- Terza pe
nna — 19.30: Era» Ceninoli ed 
i! MÌO c o m p i o . La parola «g^l 
esperti — 20.30: O.-ejio. Radiowi 
— 20.30: La pe<ea dei motiTi. « Dna 
Pasquale » — 22.45: OtcheAtr» dì 
Xavier 0*r»t — 23: Siparietto — 
2.1.15: Orchestra Fragni — 23.45-
24 : IJ «mpsaile. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30: 
L'indicatore eeooemi«o — 19.45: 11 
giornale del Terw — 20,15: Owi-
eerto di egni «er» — 21: Le rime 
di Micaelanjelo — 21.30: Le opero J 
di Mende>!*<ohn. — 22,05: Cireneo < 
* «uà modo — 22.45: L'osservatore S 
delie 6Cleoie. \ 

« i n n i i i i i i i i m i i i m i i i i i 

ACQUA DI ROMA 
(Marea dee. Lupa) nttea 
efficacissima specialità >et 
ridonare al capelli btancbJ 
in pochi giorni U primitive 
colore Dt facilissima - repli
cazione viene usata da cir
ca un secolo con pieno suc
cesso. Flaconi di Gr 350. 
Deposito generale Ditta Noi-
zareno Pntergi, Via tetta 
Maddalena SA - Roma In 
vendita presso 'e miglior* 

profumerie e farmacie 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Le «et-fei m c h e o » ritirare eatro 

ofrji io Fedtrarone le cartelle -dei de-
Itgau. i b.gl:ett! d'iovno e 1 manife
sti de! C-ncjress'.. 

l U l l l l l l l l l l l l l l l l M I I U I I I I I I I I | | « | | | 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogeneti, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfouionl ses
suali di oriclne nervoso, psichica, 
endocrina consnltazionl e care 

pre-post-matrunonlall 

Grand'Uff. Dr. CARI E TTI 
P.zm EsquUino, 12 . ROMA (Sta
zione) Visite 8-12 e 16-18, festivi 
6-12. Non si curano veneree 

ANNUNZI ECONOMICI 
i i l O M M t K l l A L j C 12 
«V AKTJUiANi Conni svenaoo* 
camerajetto pronao eoe Arredo 
menu gronlusso • eouoocHci. </•• 
diluzioni • Tarsio 31 (dirimpet
to Enali fffcB 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC
QUISTO rottami ferro. Casflino, 
» 1 . Telefono 776J44. 

GUADAGNERETE 12 mila 292 
lire la settimana. Nuovo cisterne 
di gioco, pagamento dopo ottenu
to lo scopo. Scrivere: Fazio, Ca
sella Postale 53. Palermo, 7626 

1> OCCASIONI I » 1» 

CALZOLERIA VENUTA Via Con 
dio 38 - MarroneHa 19. Scarpe 
uomo X00O. X500 1900. Donna 
1.000. 1.500. rSOO. Bambino S» 
Oltrw VJStTATWrt. 
CARNEVALE costumi maschera
ti nuovi bambini adula affittan
ti. Telefonare 84S579. 

91 M t i n i x j «. a 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DB. DB BERNAKIHB 
Specialista derni, doc st. oacd, 
ore 9-13 16-19 - test. 10-» • per 

appuntamento - Tel. 484344 4 
Piazza Indipendenza S (Stazione) 

SfROM 
DOTTOR 
DAVID 
•PECIALISTA D E R M A T O L O G I 

Coro trltrsssoio «elio 

VENE VARKX>SE 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VII COLA W ftlBtZO, f 52 
*•*- »Ut t - Ore 9-zs . Fast 9-19 

STUDIO 
moco 
VENEREE 

0>ST«rU>ioìt 

SESSUALI 
V A t t t C O E K «sa* 1 

A ALLE GRANDIOSE GALLE 
RIE oaotxU «BobuscisUI Son* 
giunte 100 CAMERELETTO * SA- ì 
LEPRANZO . SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMAOIGOAH. 
DAROBA . LAMPADARI UlU-
missunl modelli ogntsuJe esclu
sività delle espoetnoni : Conto 
Meda - Clussano -Martano . Ila. 
reno. Mese piopegomlisuco 
PREZZI COSTO PRODUZIONE 
Piazzo Colorienzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Es«*»n. €1 Stm 

23) A R T I G I A N A T O L. ie 

COLORIFICO ARTIGIANO venee 
pittare - biacche . oli» lioo, prez. 
zi fabbrico. Grosai fociUtozienl 
pagamento. Via Lucani, 19. (Te
lefono 491.0C3). 4T15 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

BKSFUNZlcm •EESOAgJ 

C0KS0 UMBERTO N. 514 

Doti VITO QUARTANA 
CUBA ERNIE SENZA OPERA-

ZIONl COM INIEZIONI 
FertelL «ore 19-11, U»M 

Folemtav Vis Rana 4*7, tal 19.130. 
t t i i i i a i i i i t i f i t t t i m t t m t f r i m i m i 

OGGI GRAIVDE - PRIMA „ AL CIXEMA 

SPLENDORE 

.•?*-*•« 
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